
L'African National Congress (ANC, significa 
letteralmente "Congresso Nazionale Africano") è il più 
importante partito politico sudafricano, fondato 
nell'epoca della lotta all' e rimasto apartheid 
ininterrottamente al governo del paese dalla caduta di 
tale regime, nel 1994, a oggi. 
Il partito fu fondato l'8 gennaio 1912 allo scopo di 
difendere i diritti e le libertà della maggioranza nera 
della popolazione sudafricana. 
Nel 1960, l'ANC iniziò la battaglia contro la Pass 
Law, una legge che obbligava i neri a portare con sé 
una tessera da esibire ogni qual volta volessero entrare 
nei territori riservati ai bianchi, di fatto si trattò di un 
vero e proprio "passaporto per i neri". Ci furono vere e 
proprie proteste di piazza, nelle quali furono uccisi 69 
manifestanti. In conseguenza degli scontri, le 
organizzazioni per i diritti civili furono bandite e l'ANC 
fu costretta ad operare in clandestinità, avviando 
anche azioni violente, comunemente descritte come 
terroristiche.  
L'ANC, negli anni Settanta e Ottanta, aumentò le 
azioni di sabotaggio, alcune delle quali provocarono 
vittime. 
L'esercito sudafricano organizzò un costante attacco 
alle basi e ai militanti dell'ANC. Nel 1988 Dulcie 
September, che stava investigando sul commercio di 
armi tra Francia e Sudafrica, fu ucciso a Parigi. 
Quest'omicidio non fece che aumentare la pressione 
internazionale affinché il sistema politico sudafricano 
invertisse decisamente la propria rotta.  
Nel 1990, infatti, il presidente sudafricano F.W. de 
Klerk decise di togliere il bando all'ANC. 
La bandiera ANC è costituita da tre bande orizzontali 
di uguali dimensioni di colore nero, verde e oro. Il nero 
simboleggia il popolo nativo del Sudafrica, il verde 
rappresenta la terra e l'oro rappresenta il minerale e le 
altre ricchezze naturali del Sud Africa. 

Il Paese è il 

Sudafrica 

L’apartheid è un termine 

afrikaans usato per definire 

il sistema di rigorosa 

segregazione razziale nei 

confronti della gente di 

colore attuato nel Sud 

Africa a partire dal 1954. 

Accompagnato da 

sanguinose repressioni di 

ogni protesta dei Neri per 

l'eguaglianza, ha raggiunto 

estremi tali di ingiustizia e 

inumanità da determinare 

proteste non solo tra i 

popoli africani, ma anche 

all'ONU e al Commonwealth, 

dal quale il Sud Africa è 
stato estromesso nel 1961. 

Nel 1989 con l'avvento del 

presidente F.W. De Klerk si è 

avuta una progressiva 

riduzione fino alla formale 

abolizione nel 1991. 


